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OLI SCONFITTI DEL 7 GIUGNO NON RIESCONO A COSTITUIRE UN GOVERNO VITALE 

Il tentativo di riesumare il quadripartito 
ha aperto la crisi nella direzione del PSDI 

Le dimissioni dalle cariche di Matteotti, Zagari, Mondolfo, Faravelli e Russo per protesta contro la 
candidatura Sceiba - Accresciute perplessità del Presidente Einaudi per il conferimento dell'incarico 

VITTORIA VIOLA ALL' «OLIMPICO» 

I l governo quadr ipar t i to 
n o n è ancora na to che già può 
r i teners i v i r tua lmen te mor to : 
questa not te si è infatti a p ­
preso che il par t i to socia lde­
mocrat ico è caduto in u n a 
nuova crisi con le dimissioni 
delPon. Mat teo Mat teot t i d a l ­
la carica di vice segretar io , 
di Zagari da quel la di d i r e t ­
to re della « Giustizia », e di 
Mondolfo, Faravel l i e Russo 
da membr i dell 'Esecutivo. 

I dirigenti socialdemocra­
tici sono stat i costret t i a 
prendere la grave decisione 
in seguito alla notizia spa r ­
gasi nel pomeriggio di ieri, 
.secondo la qua le l'on. De G a ­
speri aveva imposto la cand i ­
d a t u r a in ex t remis di Mar io 
Sceiba alla presidenza del 
Consiglio. 

La cronaca politica delle 
u l t ime 24 ore è s ta ta quan to 
mai movimenta ta e densa di 
colpi di scena. Ieri sera si 
e ra infatti appreso che poche 
o re pr ima il Pres idente della 
Repubblica, nell ' impossibili tà 
di procedere al confer imen­
to dell ' incarico per la for­
mazione del nuovo governo, 
aveva r i tenuto necessario d o ­
vers i nuovamente e lunga­
men te consul tare con il se ­
gre tar io politico della D.C. 
Nel corso di questo collo­
quio, De Gasperi aveva in ­
v i t a to l'on. Einaudi a tagl iar 
corto e a designare Sceiba 
come pres idente del Consi ­
glio. Senonchè alle 23.24, un 
comunicato ufficiale della s e ­
gre ter ia della Presidenza de l ­
la Repubbl ica t rasmesso da l -
l 'ANSA teneva a precisare 
che i l colloquio fra Einaudi 
e D e Gasper i si e ra svolto 
nella giornata di sabato e che 
in quella di ieri Einaudi a v e ­
va invece r icevuto l 'on. P i c ­
cioni. 

Ciò significava che, nono­
s tan te l ' invito di De Gasper i , 
il Capo dello S ta to non si 
e r a ancora repu ta to in grado 
di affidare l ' incarico a u n 
uomo che. a pa r te la D.C., 
non era s ta to designato da 
nessun al t ro par t i to . Anzi, il 
Capo dello S ta to aveva v o ­
luto ancora u n a volta, r i t a r ­
dando di a l t re 24 o re la con­
clusione della pr ima fase 
della crisi, sondare esponenti 
della D.C. non legati s t r e t ­
t amen te alla vaci l lante for­
mula del quadr ipar t i to dega-
sper iano. 

Queste perplessità del C a ­
po dello S ta to non facevano 
che sot tol ineare la gravità 
della si tuazione politica, g r a ­
vità dovuta sopra t tu t to allo 
s ta to di confusione e di d iv i ­
sione esistente in seno al 
par t i to di maggioranza re la­
t iva. 

II fatto che i! «Quotidiano/-
abbia ieri sent i to il bisogno 
di lanciare u n nuovo appello 
a l l 'uni tà dei cattolici è q u a n ­
to mai s intomatico. L'appello 
— che è s ta to la rgamente r i ­
preso dalla s t ampa filocleri­
cale — si sforza di d imos t ra ­
re che in campo democr is t ia ­
no non esistono crepe tali da 
far t emere per la compat tez­
za del fronte. Cionono-tnnte 
lo stesso •< Quot idiano » è 
costre t to ad ammet t e re che 
una delle difficoltà che r i ­
t a rdano la formazione del 
nuovo governo proviene p r o ­
pr io a dalla destra democr i ­
s t iana . la qua le chiede impe­
gni sul p rog ramma economico. 
sul r ispet to per la libera in i ­
ziativa. per ah inver t imen­
ti, ecc. ». 

Appelli o non appelli , la 
ver i t à è comunque questa . 
Che più ancora che al t empo 
delia crisi PeMa. la Democra­
zia cr is t iana è quan to mai 
divisa nella r icerca affannosa 
della soluzione immedia ta da 
d a r e se n o n alla p ropr ia , per 
lo meno alla crisi d i governo. 
Alcide De Gasper i — l 'uomo 
che fu ba t tu to ne l luglio scor­
so e che è s ta to l ' i spi ra tore 
delle crisi Piccioni , Pella e 
Fanfani per potersi r i p r en ­
dere la r ivinci ta — sì t rova 
oggi nella si tuazione 'lei coc­
codrillo che . d ivora t i p reo r ­
d ina t amen te j p ropr i figli, 
piange t a rd ive lacr ime di 
pent imento . Ed è p ropr io ne? -
chè questo p ianto non avesse 
a cont inuare con lui che Scei ­
ba non si è ma i s tancato, sia 
p u r invano, di respingere la 
offerta di De Gasper i a 
pres iedere u n governo q u a ­
dr ipar t i to che, sia pe r l e s i -
gua maggioranza par la -nanta-
re di cui d isporrebbe, s a per 
i perìcoli che p romanano d a l ­
ie corrent i des t rorse della 
DC, avrebbe ben poche p r o ­
babil i tà di sopravvivenza. 

Analogo rifiuto è s ta to o p ­
posto dal l 'on. Piccioni e in 
esso n o n si è po tu to non in 

gasperiani . i quali sono fra 
coloro che a l imentano la 
campagna contro di lui p r e n ­
dendo spunto dalla tenebrosa 
vicenda che porta il nome di 
Wilma Alontesi. Questa pole­
mica non viene del resto na ­
scosta nel pr imo numero di 
un nuovo quindicinale — « 11 
Cent ro » — che, ispirato a p ­
pun to dai piccioniani, si sca­
glia con forza contro De G a ­
speri e le sue mene quadr i -
par t i te a r r ivando al punto di 
r impiangere il •< segretar ia to 
dell 'on. Gonella >• e di t i to­
lare su tu t t a la pr ima pagina 
del giornale in un modo che 
non lascia adito a dubbi . Per 
la cronaca, ecco il titolo: «Da 
un'in.spiegabile crisi a una 
più inspiegabilc soluzione — 
La necessità di prendere a t to 
del 7 giugno non offre che 
una sola via d'uscita — S e m ­
bra che par te della DC abbia 
diment icato che il 1 giugno 
l 'opinione pubblica condannò 
l 'alleanza fra cattolici e m i ­
nori e la legge elet torale che 
ne fu il r isul ta to ». 11 qu in ­
dicinale non r isparmia inol­
t re cri t iche al l 'arr ivismo di 
Fanfani . il quale , quando 

perdere , cioè, il « feudo » de­
gli ent i di r iforma, dal quale 
t raeva i f inanziamenti della 
sua corrente di Iniziativa de­
mocratica.. . 

L 'ul t imo colpo di icona del­
la giornata festiva — come 
abbiamo già det to — è con­
sistito nel nuovo franamento 
del PSDI . Come si r icorderà, 
i gruppi par lamentar i social­
democratici avevano manife­
stato il proposito di par tec i ­
pare al governo quadr ipar t i to 
a condizione che fosse p r e ­
sieduto da De Gasperi . In ca­
so contrario, candidato del 
PSDI doveva ri tenersi l 'ono­
revole Gronchi . Ma la D.C. 
r ipercorrendo la s t rada del 
18 aprile, aveva ancora una 
volta ignorato l 'alleato più 
importante , e aveva scelto la 
soluzione che più le faceva 
comodo. 

Oggi 34.mo giorno di crisi, 
il paese guarda , a giusta r a ­
gione, con ansietà, al Qui r i ­
nale . E ' da qui . infatti , che 
non più tardi di questa sera 
dovrà uscire la parola «fine» 
accoppiata al nome del presi­
dente designato: sarà nono­
stante tut to , il nome di uno 
degli uomini più invisi alle 
masse popolari? Come già 
scrivevamo ieri e — quel che 
più importa — come le classi 
lavoratrici hanno a più r ip re ­
se fatto presente, una soluzio­
ne oer la crisi esiste ed esista 
anche la* possibilità dì un go­
verno stabile: i 240 deputat i 
di sinistra rappresen tano in­
fatti la più chiara e l ineare 
indicazione del corpo elet to­
rale . indicazione che non può 
essere ignorata a vantaggio 
dei 70 deputa t i della destra . 

messaggio di Togliatti 
a Vittorio Godoviils 

Il compagno Togliatti ha in­
viato al compagno Vittorio Co-
dovilla, dirigente del Partito 
comunista dell'Argentina, il se­
guente cablogramma di saluto: 

« I comunisti italiani ti in­
viano nella ricorrenza ilei tuo 
60.mo compleanno le loro fe­
licitazioni più cordiali. 

« Essi sono ammirati il ella 
lotta gloriosa che conduci da 
tanti anni alla testa del Par­
tito comunista argentino e del 
movimento popolare antiimpc-
rialista dell'America latin.», ti 
sono riconoscenti per lo spìrito 
fraterno e solidale <ol quale 
hai sempre seguito le loro 
lotte. 

«Ti auguriamo di poter de-
Pella minacciò la cacciata di jdicare ancora molti anni della 
Salomone dal ministero della Itua fervida attività alla causa 
Agricol tura, fu preso dal t e r - della pace, del benessere, della 
rore dello « s c o r p o r o » . diHibertà del popolo argentino ». 

Luigi Longo esalta a Milano 
le lo t te unitarie del PCI e PSI 
MILANO, 7. — Stamane, gli oppressi. Perciò stesso, 

nel corso di una grande ma 
nifestazione al teatro P u c ­
cini di Milano, gremito in 
ogni ord ine di posti da mi ­
li tanti comunist i e socialisti, 
da lavoratori , cit tadini, due 
important i discorsi sono s ta­
ti pronunciat i dal vicesegre­
tar io generale del P.C.I., ono­
revole Luigi Longo, e dal 
vicesegretario del P.S.I., se­
natore Morandi . 

Il compagno Longo ha t rac ­
ciato col suo discorso un am­
pio panorama dell 'at tuale s i ­
tuazione, met tendo in luce la 
importanza del l 'uni tà d'azio­
ne t ra socialisti e comunisti 
e i loro compiti di fronte a l ­
le battaglie che at tendono i 
lavoratori nel prossimo fu­
turo. 

Longo ha iniziato met ten­
do in risalto come il fatto 
che il vicesegretario genera­
le del P.C.I. e il vicesegre­
tario del P.S.I. parl ino insie 
me nel corso di una stessa 
manifestazione sul contr ibu­
to dei comunisti e dei socia­
listi alla lotta in difesa degli 
interessi politici ed econo­
mici dei lavoratori , abbia un 
ben preciso significato. 

« Ciò significa — egli ha 
det to — non soltanto la na ­
turale convergenza di opi­
nione e di azione dèi due 
part i t i , ma qualccéa di più. 
vuole essere un solenne r i ­
chiamo alla necessità e alla 
urgenza dell 'azione unitaria 
di tutti i lavoratori , e quan­
to più vasta, profonde e a r ­
dita possibile. Vuole essere 
un r ichiamo rivolto non sol-

ognuno dei nostri due par­
titi è sempre stato solidale 
con il par t i to fratello nella 
lotta in difesa dogli interessi 
economici e politici del po­
polo, por tando il prezioso 
contr ibuto delle proprie ca­
rat terist iche, rielle proprie 
possibilità ». 

A questo punto Longo ha 
ricordato come vi siano a l ­
cuni i quali pretendono che 
in tale uni tà d'azione i due 
part i t i si siano confusi in 
un tut to unico. Ebbene, tra 
costoro vi sono alcuni i qua­
li hanno perso non soltanto 
i p ropr i connotat i ma anche 

la propria coscienza proleta­
ria e soc ia l i t à ! 

Il P.C.I. e il P.S.I., da p a r ­
te loro, non hanno nessun 
bisogno di confondere la lo­
ro coscienza proletaria e so­
cialista, perchè con questa 
coscienza essi sono nati e ad 
essa sono sempre rimasti fe­
deli. Ormai l 'unità d'azione 
ha superato tut te le prove e 
oggi il bilancio è un bilancio 
di grandi successi. 

Non le stesse costatazioni 
si possono fare, invece, per 
quanto r iguarda coloro che 
sono i maggiori sostenitori 

(Continua in 8. pag. 1. col.) 

FIORENTINA - «ROMA 2 - 1 — CJalli. ricevuto il pallone da GhigRia. ieri il migliore dei sial-
lorossi. scalta di lesta eludendo tulli i difensori e sorprende il bravo Costagliela che do­
vrà raccogliere il pallone nella rete. E' Il 2' della ripresa e la Roma conduce per 1-0. La 
gioia dei romanisti sarà però di breve durata: al 25' infatti i « viola » si riporteranno in pa­

rità. e al 33' segneranno la rete della vittoria. 

Anna Maria Caglio è tornata a Firenze 
Il capo della polizia verrebbe silurato ? 

Si attende che il Procuratore della Repubblica interroghi i personaggi denunciati da Anna Maria 
Numerose ragazze dell'ambiente di via del Babuino sono misteriosamente scomparse in questi giorni 

A H un Mariti Moneta Caglio far t. Ferruccio Ferrari Bravo, 
è partite, ieri pcnuriijgio co»! e il fratello L'urico, giiui'o 
il rapino Romu-Firviize-Bo-
log na- Milano delle 17,20. 

Circa mezz'ora prima della 
partenza la giovane donna ha 
lasciato • l'albergo « Plaza » 
dove aveva trascorso una «of­
fe turbata dai ricordi degli 

tanto ai mili tanti dei nostri uff imi n r rcu imrnf i . Il ano 
rispettivi part i t i , ma ai la­
voratori di ogni convinzione 
ideologica e di ogni or ien­
tamento politico e sindacale, 
per difendere gli interessi e-
conomici e politici dei lavo­
rator i e per far avanzare la 
causa del lavoro e della de­
mocrazia. 

« Saranno vent 'annì proprio 
nel prossimo agosto — ha 
continuato Longo — che 
marc iamo uni t i socialisti e 
comunist i . Ognuno dei nostri 
part i t i ha marciato sempre 
con la sua propria armonia, 
con le sue proprie cara t te ­
ristiche polit iche ed organiz­
zative. Ognuno ha marciato 
sempre unito agli operai, ai 
lavoratori , alla parte più 
sfruttata e avanzata del po-

uoffo non appariva riposato, 
bensì ancora più stanco che 
la sera, precedente, quando. 
dopo sei ore e dieci minuti di 
interrogatorio nell'ufficio del­
la Procura della Repubblica, 
fu costretta a concedere una 
conferenza stampa nel risto­
rante dell 'albergo e a tener 
testa, per altri trenta mimiti. 
ad un interminabile fuoco di 
fila di domande che le decine 
di giornalisti le rivolgevano ! 

Un tassì ha accompagnato] 
alla stazione Termini la pro­
tagonista della vicènda che 
appassiona in Questo momen­
to l'opinione pubblica di tut-

nella mattinata da Milano per 
incontrarsi con la sorella. Lo 
ave De Murc'tis è riuuisro a 
Roma per << sorvegliare » da 
vicino gli sviluppi che il caso 
avrà nei prossimi giorni-

A Firenze, Anna Maria e 
giunta alle 20.45 e si è subi­
to recata nello stesso istituto 
di suore in via delle Forbici, 
dove ha vissuto •• elundesti-
namentc < per tanti giorni. 

Interrogata dai cronisti fio­
rentini. Anna Maria ha con­
fermato di aver detto al Pro­
curatore tutto quello che sa­
peva e bri smentito con ener­
gia di aver "montato una fur­
ba. come qualcuno hn voluto 
sostener^ 

Vttsn €ivverrù «••« ? 
Cosa avverrà ora, cioè nei 

giorni die ci separano dal 4 
marzo, data in cui il direttore 
di •• Attualità >, sarà chiama 

polo, sempre solidale comitali . Due nomini l'accompa 
tutt i i di.-eredatj e con t u t t i ' r o n o : il freddo e taciturno 

ta Italia- Anna Maria inlos-.to j ; UHOro s „j banco degli 
sava un cappotto di lana ('i;impura;/'.' Qualcuno, forse, 
cammello ed era quasi senta' 
trucco. 1 lunghi capelli erano, 
come al solito, un po' spetti-

In tutto il Laos le popolazioni 
si uniscono alle forze di liberazione 

Febbrili messaggi da Saigon ai distaccamenti colonialisti: « Fermare a ogni costo avanzata nemica » 

me se le avessi ascoltate .soI-IMonresj era già morta, ma 
tanto un minuto fa Mi sono nessuno lo sapeva, iranno gli 
state dette da ima persona 
(pieste testuali parole: "Stai 
zitta e r icordati che por Io 
soie ho la pistola. Chi mi t ra ­
disco lo but tero a maio " ». 

La radazza aggiunse poi 
elle ripetuti e insistenti furo­
no i tentativi di farle abban­
donare la Capitale. E disse 
questa frase significativa: 

•• Nello soor.Mi novembre >i 
e perfine) tenta to di farmi a b -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 7 — - Ri tarda: e 
ad ogni co.-to avanzata ne­
mica >•: da due g:orm gli ap ­

is t ic i non si parla , ma è fa­
cile immaginare , dar prece-

parecchi radioriceventi dc:|i'-en«i di questa o. : IOIIV gu«r-

-.truggendo interi villaggi:! popolare, insorgono contro 
delle popolazioni, nei comu- jcoloniali.-ti. 
nicati o nei dispacci g io rna - ' Ieri sera, gli uomini di un 

dis taccamenti trance.»! di.»lo-
cati a nord di Luang Pr.ib;mg 
non fanno che capta te que.-U. 
mnnotort<> messaggio cifrato. 
trasme.»»o dalla direzione ge­
nerale rieik- operazioni mil i­
tari di Saigon. La risposta e 
una febbnìe richiesta di r i ­
fornimenti e di rinforzi. 

Sebbene il gros.-o delle 
t ruppe popolari .»i sia ormai 
a t tes ta to »u un a: co di fron­
te di circa 80 chilometri pe r 
concent rare ì : erpet i e r a ­
duna re i convogli dei r ifor­
n iment i . la po.-izione di que ­
ste uni tà colonialiste diventa 
sempre più disperata , specie 
sul fiume Nam Hu e a 
Muong Sai . Fonti francesi 
annunc iano che in que»t"uUi-
ma località la re.»istenza con­
t inua . Ma i messaggi da Sa 
gon avver tono che 
di notizie che la cen.-ura r i ­
tarda di a lmeno 48 ore. 

La situazione del fronte. 
in real tà , resta fluida. Di si­
curo c*è solo che, dopo il loro 
balzo in avant i dì 220 chilo­
metr i per vie impiat icabil i 

i.i, ouale sia «» ti" . a -»t.it . 
!-i t i : e cu l ine. 

I comunicati fiancesi par­
lano. nella zona dell 'al to 
Lao.». del l 'entrata in campo 
di " unità mobili au tonome » 
che .»; ba t tono a favore delle 
t ruppe popolari . Sono le un i ­
tà par t ig iane del Laos, di 
formazioni di patr iot i che, a l -
s'appro^simar»: del l 'eserc i to 

repar to popolare, accampato 
sulle rive del Nani ìlu. hannr 
visto un corteo di elefanti 
evidentemente g u f a t i da a-
u..i conduttori , I.VM zare u l ­
tamente verso o: '• -o. I scu­
dati si .-ono me-si in a l lar­
me. e temendo un trabocchet­
to dei colonialisti, «i sono di-
sper-i nel fitto deila giungla. 
Poco dopo, però, =ono .-tati 
r ichiamati sullo spiazzo a l ­
bera to dal quale si e rano a p ­
pena a l lontanat i : il canto di 

quegli uomini li .i :• I i V V f 

pofci o illudersi d i e . eo.i la 
partenza da Roma di Anna 
M;iriu u un cori ina di s i lrnrio 
calasse sul •• caso .. e ehe le 
torbide ncque, cosi furiosa­
mente agitate dalle piccate 
mani della giovane donna, 
tornassero, finalmente, plriri-
rfc e tranquille. Ma si tratta­
va. appunto, di un'illus mie. j 
hi verità, nemmeno la gior­
nata domenicale ha impedito 
al •• caso .. Wilma Montesi di 
avere nuovi e importanti svi­

luppi. L'elemento centrale 
della cronaca di ieri e una 
notizia, per ora non con/cr-

Imnra, uè smentita, che dà per 
.certo l'imminente "silurameli-» 
lo .. del enfio delia > td'~ .• (Ir. j 

titi che si l a t t a v a di patrioti ir , . , • ._. 
: _ ;„ , J. c„„ j Pnfone. il cui nome e sfofoj 

,fnflo più mi re fin qunsi ni tr i i accor»i come rinforzi. Era i 
una canzone che '«ella prima „ , . ,- , , | i giornali nel eorso 'li questii coi »a i contadini lao- - ' vera 
t i an ; avevano 
p a s » a g g i . . . delle forze j r f , t hf. ^ mnWn -„_ 
popolari: » Q u e s t o cielo. . , . v M f ) , ,., 
queste .»tel;r .-ono nostre — 

, .".iulrin'i giorni. Dì Pavone, co-i 

del le ' ' — ! ' " r r " 0 , ° - *'" c s r r i r ' ° ' " ch'a-> 

N*o»trc tnont.igne e lore.»te — 
Le ri-aie clic imbalsamano 
le - t rade — Le s t rade che 
vanno ali ini mito — I fumi: 
ro-.-i e pesanti di alluvione — 
Xo-tra la no»tia Patria ». 

dà del «tu •• e che. probabil-• Salvatore (•iuliani. l'a^cntr 
inenre. e sfarò, più di mia ì «li P. S. fidanzato ili Wilma 
volta, suo ospite nella riserva', Montesi. r stato chiamato a 
di caccia di Capocotta. ' Roma per essere interrogalo 

Ma quello dclV» amicizia ..' 'Uì Procuratore 
fra il Montagna e Pavone sa­
rebbe ancora un particolare"b.indonare la citta con foglio 

eventuali testimoni? ». 
Ma la •> lista >•, se cosi pos­

siamo cliiauinrla, delle do­
mande alle quali bisognerà 
dare una pubblica risposta., , - , , . - , - ,. - - . 
non si esaurisce qui. Ce n'c\dl f['hbnl' consultazioni che 
un'altra, di grande imporrati- s « r < \ b b p r o «"'«-'«•""'« fra alcu-
-a. Nel famoso memoriale l i1 '" ' /'A. 0«csfi personaggi, per 
Anna Maria (e quindi, è le­

nti le persone che, iu queste 
ultime miarniifofr'ore, sì so­
no sentite scottare il terreno 
sotto i medi. 

Negli ambienti giornalistici 
s'< parla con molta insistenza 

cito supporlo, anche nel ver­
bale dell'interrogatorio lungo 
•1C pagine) c'è un punto in 
cui la ragazza rievoca un in­

stabilire una linea di condoffn 
comune. Si varia anche di po­
tenti pressioni che t e r r e b b e r o 
esercirare senza scrupoli sui 
magistrati, per indurli a dare 

teressante episodio dì cui fu.ull'inchiesta un determinato 
testili.one. Nel to rso di un indirizzo. Quale accoglienza 
pranzo al quale, purtccipava-iricevano al Palazzo di Giusti­
no la sfessa Anna Maria. Ugo!ria queste illecite ed iustil-
Monfayna e due personaggi tanti Dre.»sioni e difficile dir-
molto influenti, si discusse del 
modo come far entrari' in 
Italia un italo-americano che 
non poteva farlo senza fortis­
sime raccomandazioni, essen­
do stato implicato, a suo tem­
po, nel traffico degli stupefa­
centi. Uno dei due influenti 
personaggi, secondo Anna 
Maria, resisteva debolmente 
alle pressioni clic gli altri due 
commensali gli facevano per 
indurlo a mettere da parte gli 
scrupoli. Conte sin finita la 
discussione, Anna Maria i ; o n | c b b l , „ dichiarare rece.ite-
r i co r lo , ma sembra che, qual-] „„.„, , . f V r 0 I l l . s r o n . Po.wo. tu 
che tempo dopo. I itnlo-nmv-,intp t anch dnìln , , . 
ricami sta riuscito effettiva-].^ ^oprio all'epoca del" 

indagini sulla morie ri' 

lo. Bisognerà offendere quaf-
che giorno prima di formula­
re un giudizio che. per ora 
non ricrebbe basi coucrcrc. 

1/ulibi ili Piccioni 
Il musicista Piero Piccio­

ni. in ar re Morgan, sarebbe 
it primo ad essere chiamato 
dopo i genitori, i fratelli e lo 
e.r / idan:afo di Wilma clic so­
no già stati interrogati saba'n 
scorso. Egli, del resro. coni'" 

:ia. 
, . • * . .. , - ip r imc indagini sitila mone a ' 
- l ì CrS,T'0 TS<?.;Jn ì^ilma - Montesi. Il anelar -
i del resro. si era gm vuga-\ , , ., ; • • 
'nfe accemiaro sui g i o r n a l i . ! ^ " ' 5 ' ' . vro che il Piccov, 

mente ri pene t ra re in Italia. 
A 

cu 
mente accennato sui g /orna . . . . , . . . .. . 
r e n i l a messo in relazione. ieril'0**V " ' ' " ' i g n a r o nella fac-
sera. con I" indiscrezioni -ra- £''"""• »™h* ° ™ « " « " ? -
pelate dal Viminale sulla v..- «"• °ra- V'™"^' costimi-
data in disgrazia del CaVc//cc di per se stc.w un mo­
della polizia. Resta da vedere'™ « '«»'•• Secondo «I dr. ,^o-
so efjefrieaiueure if •< siluro . 
contro il dr. Pavone verrà 
lanciato e se il /mi l ionar io 
trarcinerà o meno con se nel­
la caduta altri personaggi- F' 
forse proprio quest'ultima r-
rcntiialita a trattenere l'i ma­
no di coloro che, colpendo il 
dr. Faione. si propongono 
forse di dare uva soddisfallo-
ne all'opiirnue rubblica, pro­
fondamente indianata. e. al 
tempo stesso, rfi trarre >n «af­
ro altre persove qraven.ente 
compromesse dalle dicbi«ra-

j:ioni d: Anna Maria ai Pro-
icuratore dilla Repubblica. 

Un werchìo awvetana firn i oniuqi 
che ostato lai a no i l MIO sogno d'amore 

. , . . , . -- i , • . • , , Sui l'orni d' queste jiersotie 
MiriIEI.F. RAC.O |di r i . icro poco pili che niode- di vi;, oobhgatori i . .- , ,, congetture 

sto se, accanto .a questa n - ; fi joglio di r ia obbligarono., ,' '". " " " . ! ' ' • . ' 
. .„•. ..,.," J. .... „,......„.i;_ Alcuni sono già noti ai Ictto-

VENEZIA. 7 — II 74*n-.e 
Angelo Patio.». o»se.-^iona:o eia 

i t ra t ta ur-a pav»:onc cenile, ha avve­
lenalo due vecch: che lo aveva-
r. > accolto nella lóro casa. -»">-
lo perchè ostacolato nelle -»ue 
prcte-e amorose vcr.-o una lo­
ro giovane parente. Il Paties 
.»arà cenunciat j all 'autorità 
giuri.ziarìa per duplice omtei-

giungla, gli eroici soldati 
laosiani si p reparano , dopo 
appena 10 giorni , a r i lancia­
re l'offensiva in direzione 
pr ima di P a k Hu per inve­
stire poi la capi ta le del Laos 

Le forze colonialiste r ip ie­
di v iduare un significato p o - | g a n d o . pra t icano la tat t ica 
l«mico nei confronti dei rie-'della « terra • bruciata >, d i -

dio. doppiamente aggravato 
di montagna o a t t raverso la Inaila coar taz ione e da moti­

vi abbietti. 
I: Pat:ei era -tato accolto 

nell'agosto scorso r.eila casa 
de. con»ug: G.useppe Brigo e 
Genoveffa De Ro?si, rispetti­
vamente d: 72 e 70 anni. Con 
loro viveva la trentenne Nora 
Saverio, parente dei Brigo. 

La .«coperta dell 'origine cri­

minosa della move ùoi ouc (commls.-ariat.» e .ntt-rrogati a 
vecchi è avvenuta in »egu.to iU".?o Ur cunfri r.t<» tra i dut 
a unq ispezione ueKa polizia "ia a- i in io un tono di AIIA 
nella co»a ael a>;::to. in Sa-|ciramniat.c.tà »a perchè la 
lizzaeia delle Ga'te a San Fran-jd 

• rinifi refn:ionc. non si pones-tcom'e noto, e un provvedi - ,. - ..- . 
sero alcune dichiarazioni di', mento che le autorità d, po-r>- a1,T\ w " ° conoscimi, per 

|ecce:ionalp grarifn fatte da tuia hanno d diritto di prcn->',T"- *0 '° <i(" oiorwilisn. Al-
\Anna Maria Moneta Caglio al dcre per esempio nei con/ron-i" -' ancora sono considerar! 
giornale più vicino aUon.le'li di persone che. rrornndosi - papabili ». ma non si he. ia 
De Gasperi \in una città dove non hannoiCertezza che stano effettna-

Queste dichiarazioni sono »« residenza, vi esercitano „f. |nirnfe inr.'scfiiari nella fac-
già note ai nostri lettori, ma '"""« equivoche. Spesso. pe-;Cendo. 
sarà opponiti o ripeterle. ro* ''s,;n '''<*'"* usato per col-\ h quindi con molta ansia 

, , - , - , pire at'ccrsari politici del qo-iche si arrende di conoscere 
Il giornalista degaspenano.,',.„„„ n anehe'.scmpliccmentclchi <arà chiamai . ., . „ , . < . - , 

conoscendo ti rcsro del fa- ,„, MOfI -,,,? „ questoì^.*™ aidT%QnranT^\anuca di Dad° RufP°U' Sth?-

\lito. infatti. Piccioni si tro­
vava. nei aiorni della scom-
parsa d» Wilma, a Miiam 
Successi ra mente. quest'alibi 
e stato clamorosamente inva­
lidato dallo stesso prof. CUT-
nelutti. legale del Piccioni 
con mia dichiarazione al 
Giornale d'Italia, cosi conce-
pira: « L'alibi del dr. Piccio­
ni e del resri p rora fo da do­
cumenti iuonpHgnabilt. Eyii 
infatti, del giorno 9 al 14 r.-
pri.'e del '53 si trovava a letto 
ammalato. Il !> era infatti tor­
nato da ni» riaaaio. non dallo 
estero, cnnie s- è detto, ma da 

juno r i n à dell'Italia --. 
Con le r/refari 'on! fatte ài 

Anna Maria al magistrato 
viene anche messa in relarin-
ue l ' impror r i sa scomparsa. 
a r r e n n r a in questi ufri7?i» 
giorni, di numerose ragazze 
frequentataci abituali de'. 
« Baretto >» di via del Babuino 
e di altri locali della zona 
Fra le scomparse figurano 
Mara . Mirella. Magda, Mau-
rella. che ranraca di essere 

c e s o della V:gna. ispez:onc che 
ha portato al rinvenimento di 
un va»o d. oolvere :n.-ctt:cida. 
Nel frattempo l'emme necro-
•scopico eie! pe:ito .»ettore accer­
tava la pre-enza. ne: visceri 
delie v.ttime. c i Vaccie rii so-i 
stanze tos.»iene-

Questi elementi portavano 
naturalmente a un ulteriore 
approfondimento delle indagi­
ni. .specie nei riguardi delle 
persone che abitavano con ; 
due vecchi. Sia la Saverio che 
.1 Paties furono invitati al 

I 
pe: 
e, 
Tutto ad un tratto la Saverto 
gr.dava .n face.a al vecchio la 
terribile accu-ì: - a.̂ »a.-.»ino! 
A'Tra-s.v.no' Confe-sa che so: 
»tato tu! . quindi cadeva in 
del.qu.o. 

Il Patie» re»iteva ancora 
un'ora, po', di fronte al fuoco 
di fila delle domande e delle 
Hccu.-e della polizia croiiava e-
sclamando: ~ Ebbene »i, sono 
•-tato io. con i! veleno per i 
topi ». 

-Esattamente il 10 aprile .. _ . _ . , , „ „ „ . ,_ .̂ „,^.,._.„..,. 
dello scorso anno». ; secondo quauro si d iccr a icn. j j magistroro riuscirà a porta- \ragazz:e è stata notata ed ha 

"Cioè il giorno seguenre l a . ' " n 4 ' T le redazioni dei g io r - i r e a r a m i l ' indagine sei»:a m- jdenaro moiri commenti- Fra 
scomparsa di Wilma Mon-inoli cittadini. la più inequi-Jr ra lc i , é fuor di dubbio chcjj^ iporesi più accreditare e 
resi?». ji-ncabilr delie risposte. \tutte le persone nominare da\quella che siano partite da 

"Sì, me ne reti conto più Restano ni sospeso le do-'Anna Maria dovranno sfilarelRoma, o nascoste presso per­
forai»- ,mande. non meno inquietanti:*davanti alla sua scrivania e sane amiche, per asperrare 

E le minacce di morte? ».;~Cht ha minacciato di morte 
« Le minacce di morte —[Anna Maria? E perche? Chi 

rispose fa Caglio — non sono 'ha const'gliaro Anna Maria di 
uno scherzo. Le frasi che mi abbandonare Roma esatta-
fnrono dette sono ancora ini-1mente il 10 apri le dello scor-
pressc nella mia memoria, co-|»o anno, quando, cioè, Wilma 

rispondere alle doniar.de che 
egli riterrà opportuno porre 
Chi verrà chiamato? Quai.ti 
ver ranno chiamati? Sono 
questi gli inrerrogariri de l ­
l'ora. Ed è certo che molte .->o-

chc le « acque sì plachine »• 
Si fratta, in/att i , di donn* 
che hanno frequenti reterioni 
proprio con gli stessi ambien­
ti di cui si dice che Wilma 
Montesi sia rimasta vittima. 
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